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VORREI CAMMINAR SULLE ACQUE

(cfr Mt 14, 24-33)

J E. Castiglioni
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Mentre la notte avanza, cerco un pensiero di te.
Infuria una burrasca, rimorsi e paure in me.

Il mio peccato che opprime..., la tua grazia che salva...

del pane moltiplicato ¢ ancora vivo il ricordo.
L'alba del nuovo mattino ¢ sopraggiunta oramai:
Tu tra le onde del mare che vieni verso di noi.

Vorrei camminar sull'acque, vorrei raggiungere Te,
se fossi tu a comandarlo son certo lo potrei fare.

E la tua voce che chiama, «vieni» mi dici, Signore:
cammino anch'io sulle onde, sto per raggiungere Te,
ma la violenza del vento mi impaurisce ed affondo,
di nuovo ti chiedo aiuto: salvami, o mio Signore.

Subito stendi la mano e dalle acque mi salvi,
ma il tuo rimprovero ¢ fermo, Tu sei severo con me.

«O uomo di poca fede, perché hai dubitato?»

Sento il mio cuore trafitto, ho dubitato di Te.
Vorrei camminar sull'acque, vorrei raggiungere Te,
ma la mia debole fede non mi sostiene abbastanza.

Mentre la vita avanza, sia su di Te il mio sguardo,

fa ch'io cammini sul mare, ch'io ti raggiunga, Signor.
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